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		  U N  A N T I C O  C A S A L E  D I  C A M PA G N A ,  R E S TA U R AT O ,  O S P I TA  L’ A R T E  D E L L A  C O N TA M I N A Z I O N E .

Colorati pois si arrampicano su alti 

schienali. Corpi femminili, spogliati 

di tutto, si lasciano fotografare nell’eternità 

del bianco e del nero. Una sfera luminosa, 

groviglio di fili, li accarezza. Con privile-

gio, e con delicatezza. A osservare la scena, 

una terza figura di donna, occhi spalanca-

ti e candida veste. La bocca è socchiusa, le 

mani composte. Parla, senza dire niente. È un 

gioco di sorprese. Di sguardi che non sanno 

stare fermi. È un racconto inanimato sul pal-

coscenico di un casale di campagna, segreta-

mente custodito tra Brescia e Cremona. Ele-

ganti pavimenti in teak, e soffitti con travi 

a vista. Antichi mattoni, e lievi tessuti d’or-

ganza e taffetà. Un nucleo luminoso è casa di 

complementi preziosi, di luci che somigliano 

a sculture, di una straordinaria contamina-

zione tra ciò che era e ciò che è. Il vissuto 

traspare. Silenzioso urla, delicato stringe gli 

arredi che Carnet per abitare – nelle persone 

di Roberta Pigazzi e Fausto Parizzi – ha stu-

diato con passione, amore, e con profonda co-

noscenza. Le cromie sono quelle della terra, 

con divagazioni color pece e pennellate piene 

d’arte. L’area living è un grande open space 

fatto di neri e di marroni. C’è il sofà Tufty 

Time di Patricia Urquiola (2005, B&B Italia), 

nerissimo, e ci sono le poltroncine gemelle 

Amoenus di Antonio Citterio (2006, Maxal-

to), di un marrone brillante. C’è il grande 

tappeto Tekla di Gunilla Lagherem Ulberg 

(2007, Kasthall), morbida unione di bianco 

e d’antracite, e c’è il tavolo Max di Antonio 

Citterio (2001, Maxalto), con il suo piano in 

legno e le gambe d’acciaio. Lo racchiudono, 

gioiose sentinelle, le alte sedie Lazy di Patri-

cia Urquiola (2005, B&B Italia), insieme alle 

Musa di Antonio Citterio (2008, Maxalto), 

rigorose e composte. Magica, rotondissima, 

la Luna Piena (2012, Catellani&Smith) è un 

satellite piatto e perfetto. 
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L’ E T E R E A  S C A L A  I N  L E G N O  E  A C C I A I O  I N O X , 
C H E  C O N D U C E  A L L A  Z O N A  N O T T E ,  È  I L L U M I N ATA 

D A L L A  F I L  D E  F E R  D I  E N Z O  C AT E L L A N I  ( 2 0 0 2 , 
C AT E L L A N I & S M I T H ) .
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I suoi raggi raggiungono angoli, spigoli, dettagli. Nulla sfugge a quell’occhio di luce. Che fai tu, luna, in ciel? dimmi, che fai, silenziosa luna?1. Robusta, 

sinuosa, anche la Fil de Fer di Enzo Catellani (2002, Catellani&Smith) pare una luna. I suoi bagliori raggiungono fotografie in bianco e nero, e rimbalzano 

sulle geometrie nette della scala in legno e in acciaio. Salire i suoi gradini, accarezzare i vecchi mattoni, lasciarsi sorprendere dagli anelli a cascata della 

Giogali di Angelo Mangiarotti (Vistosi), significa raggiungere la zona notte. Un’intima alcova, piena d’arte, di dipinti e di cornici. È la stanza padronale, 

con i pouf Tabouret di Paola Navone (Casamilano) a proteggere il letto Plaza di Rodolfo Dordoni (2005, Flou). Lì accanto, la poltrona Kalos di Antonio Cit-

terio (1997, Maxalto), morbida macchia color melanzana, si specchia in piccole sfere d’infinita perfezione, cuore e corpo della slanciata Clarisse (Venini). 

Una luce piena, sontuosa, così diversa dal minimalismo della Hot Achille di Ingo Maurer. L’una, classica e senza tempo, e l’altra, capolavoro di modernità. 

Il presente che abbraccia il passato. E che chiude il cerchio. Perfetto come una luna piena che, in una notte d’agosto, illumina un cielo senza tempo.

1 Giacomo Leopardi, Canto notturno di un pastore errante dell’Asia, 1829-1830
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C A R N E T  P E R  A B I TA R E

In uno splendido palazzo del centro storico 

di Crema, propone una casa elegante e di de-

sign. Roberta Pigazzi e Fausto Parizzi offrono 

elementi d’arredo e soluzioni di estremo gusto. 

In ogni ambiente, Carnet sceglie tutti i dettagli 

con accortezza: l’illuminazione è caratterizzata 

da forme e materiali speciali; i divani, i tendag-

gi, i tessuti sono abbinati con raffinatezza dai 

consulenti e donano alla casa una luce emozio-

nale. Carnet è consulenza, progettazione, ser-

vizio completo grazie alla sua professionalità e 

alle collaborazioni specializzate di cui si avvale 

da anni.

I N  Q U E S T O  I N T E R N O :

Carnet per abitare ha fornito tutti gli arredi pre-

senti all’interno dell’abitazione – eccezion fatta 

per la cucina -, e ha realizzato su misura i ten-

daggi in organza e taffetà. 

V I A L E  D E  G A S P E R I ,  3 1  C R E M A  ( C R )
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W W W. C A R N E T C A S A . C O M

L A  Z O N A  G I O R N O .  I N  P R I M O  P I A N O ,  I L  D I VA N O 
T U F T Y  T I M E  D I  PAT R I C I A  U R Q I O L A  ( 2 0 0 5 ,  B & B 

I TA L I A )  S P I C C A  C O L  S U O  N E R O  P E C E  S U L  TA P P E T O 
T E K L A  D I  G U N I L L A  L A G H E R E M  U L B E R G  ( 2 0 0 7 , 

K A S T H A L L ) .  U N A  C O P P I A  D I  P O LT R O N C I N E  A M O N E U S 
D I  A N T O N I O  C I T T E R I O  ( 2 0 0 1 ,  M A X A LT O )  FA  D A 

Q U I N TA  T R A  I L  S O G G I O R N O  E  L’ A R E A  P R A N Z O . 

I L L U M I N ATA  D A L L A  L U N A  P I E N A  D I  C AT E L L A N I & S M I T H 
( 2 0 1 2 ) ,  L A  Z O N A  P R A N Z O  È  D O M I N ATA  D A L  TAV O L O 

M A X  D I  A N T O N I O  C I T T E R I O  ( 2 0 0 1 ,  M A X A LT O ) .  C O M E 
C A P I TAV O L A ,  L E  O R I G I N A L I  S E D U T E  L A Z Y  D I  PAT R I C I A 

U R Q U I O L A  ( 2 0 0 5 ,  B & B  I TA L I A ) ;  T U T T ’ AT T O R N O ,  L E  S E D I E 
M U S A  D I  A N T O N I O  C I T T E R I O  ( 2 0 0 8 ,  M A X A LT O ) .
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\
l’altra didascalia

Un viso di donna. Un corpo slanciato, due rosse rose strette tra le mani. I capelli legati in uno chignon composto, 
le orecchie impreziosite da pendenti di perla. È una sposa. È una Femmina. O sposa tu sei tutta grazia: i tuoi occhi 
son dolci, il bel viso è tutto amore…1 C’è emozione, in quella schiena ritta. C’è sensualità, in quelle curve impresse 
nell’eterno. La veste è candida, la pelle diafana. La accendono le foglie, verdissime e rigogliose. E i petali rossi, di 
un colore scuro e pieno e vivo. È incredibile, il potere dell’arte. È incantevole, la voce che sussurra un’esile scultura. 
Silenziosa testimone di risate, di pianti, di vite vissute. Quegli occhi che sono solo suoi. E di tutti gli altri. Custodi 

dei nostri segreti. Intimi confidenti del non detto.

1 Saffo, Nozze 

L A  C U C I N A ,  G I À  D I  P R O P R I E TÀ  D E I  C L I E N T I ,  È  Q U I  P R O P O S TA  A C C A N T O 
A  U N  TAV O L O  C A S A M I L A N O  N E L L A  S T E S S A  T O N A L I TÀ .  A  S C H E R M A R E  L A 
L U C E ,  I  T E N D A G G I  R E A L I Z Z AT I  D A  C A R N E T  P E R  A B I TA R E  I N  O R G A N Z A  E 

TA F F E TÀ . 

L A  C A M E R A  PA D R O N A L E  R U O TA  AT T O R N O  A L  L E T T O  D A L L O  S C H I E N A L E 
A LT O ,  M O D E L L O  P L A Z A  D I  R O D O L F O  D O R D O N I  ( 2 0 0 5 ,  F L O U ) . 

A L  P O S T O  D E I  C O M O D I N I ,  I  P O U F  TA B O U R E T  D I  PA O L A  N AV O N E 
( C A S A M I L A N O ) . 
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